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“Noi siamo la memoria che abbiamo e la responsabilità che ci assumiamo.  
Senza memoria non esistiamo e senza responsabilità forse non meritiamo di esistere”.

José Saramago
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CONVEGNO AttivaMente IV – Sport e Salute   

Serata partecipata e ben riuscita quella di venerdì 
18 maggio scorso, il quarto Convegno organiz-

zato da Castiglione 2000 sul tema  ABBANDO-
NO DELLO SPORT IN ETÀ ADOLESCENZIA-
LE: UN FENOMENO IN AUMENTO. 
Dai risultati dei 300 questionari circa restituiti da-
gli studenti delle scuole Superiori Caduti della Di-
rettissima, emerge una conferma dei dati a livello 
nazionale: il 40% degli adolescenti, pur consa-
pevole dell’importanza dello sport per la salute, 
abbandona l’attività sportiva. Vari i motivi: trop-
pi impegni scolastici, lontananza dagli impianti, 
poco divertimento, allenatori non motivanti,…
Altro elemento evidenziato dall’indagine è l’utiliz-
zo di internet per la ricerca di risposte sull’ali-
mentazione e lo stile di vita anziché il riferimento 
alla famiglia, al medico o alla scuola.
La tavola rotonda è stata coordinata dalla giornali-
sta Rita Bartolomei che, con la sua professionalità, 
ha saputo stimolare gli interventi di tutti i relatori e 
del pubblico. L’intervento del Maresciallo dei Ca-
rabinieri Pietro Di Gaetano, karateka, ha sottoline-

ato l’importanza della sinergia tra le varie compo-
nenti educative. 
Marco Mastacchi, Sindaco di Monzuno e Presi-
dente del Comitato di Distretto dell’Appennino 
bolognese, è intervenuto complimentandosi e ha 
chiesto gli atti del Convegno da portare all’atten-
zione dell’Unione dei Comuni.
Secondo noi, i dati raccolti e le riflessioni svolte 
rappresentano una base per progettare azioni tese 
al benessere dei nostri giovani.
Ringraziamo pubblicamente gli esperti intervenu-
ti: dott. Gianni Zobbi (Cardiologo e medico dello 
sport), dott.ssa Margherita Gallina (cardiologa), 
dott.ssa Carlotta Bartolomei (psicologa/psicotera-
peuta), dott.ssa Carolina Poli (dietista/nutrizioni-
sta), dott.ssa Fernanda Vaccari (Dirigente Scolasti-
ca), dott. Davide Mattei (laureato scienze motorie), 
dott. Enrico Venturini (fisioterapista), i nostri Spor-
tivi d’eccellenza Luigi Salimbeni, Claudio Lazzari-
ni e Lorenzo Righetti e un dovuto riconoscimento 
al nostro Daniel Rapezzi “ideatore e motore” del 
convegno.

NON SAREBBE PIÙ SEMPLICE E CORRETTO RICONOSCERE  
“CHI HA FATTO COSA?”

Un po’ di storia  
del Centro Arcobaleno

1.  L’idea e la realizzazione del 
Centro Arcobaleno per le perso-
ne disabili sono state dell’ammi-
nistrazione Castiglione 2000.
2.  I primi finanziamenti per la 
realizzazione della struttura della 
RSA e quindi del Centro Socio – 
Assistenziale sono stati portati a 
casa dall’amministrazione Casti-
glione 2000,  grazie ad un bando 
che la vide tra le vincitrici, nel 
periodo di mandato 1995 – 1999.
3.  Le successive amministrazio-
ni comunali si sono occupate di 

Un po’ di storia  
sull’asilo nido

“L’asilo nido nasce nel 1997 
per la volontà di cinque giova-
ni madri che si rivolsero all’am-
ministrazione comunale e ne 
ottenero l’appoggio per avviare 
l’attività.”

Queste sono le parole che leg-
giamo sul sito dell’asilo nido e 
nei comunicati dell’Unione o 
dell’amministrazione, quando 
si parla della storia del nido. 
Abbiamo fatto, a tal proposito, 
una breve intervista alla dott.
ssa Fernanda Vaccari, Dirigente 

Un po’ di storia sul casello  
della Badia

1.  Nel progetto di Autostrade, il 
casello Badia NON era previsto.
2.  Castiglione 2000, che in 
quegli anni amministrava, ha 
avuto l’idea di richiederlo: una 
“porta” nell’Appennino da va-
lorizzare e potenziare.
3.  Il Consiglio Comunale, pre-
sieduto dal sindaco Giorgi, ha 
approvato la delibera (n.18 del 
1997) con la richiesta ad Auto-
strade di modificare il progetto 
e prevedere il casello. (vedere 
FOTO delibera).

gli articoli seguono alla pagina successiva
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4.  Autostrade ha modificato il progetto 
prevedendo il casello.
5.  Nelle elezioni del 1999  l’Ammini-
strazione è passata sotto altre ammini-
strazioni le quali hanno effettuato tutte 
le azioni necessarie per concretizzare 
l’idea… ed il casello è stato costruito. 

DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL CASTELLACCIO:  
IL SINDACO SEMPRE A “RIMORCHIO” DEL COMITATO

Ancora una volta, l’amministrazione va a rimorchio del Comitato.  Dopo la let-
tera inviatagli da Vito Parodi, Referente del Comitato del Castellaccio, (nella 

quale si chiedeva esplicitamente di conoscere i motivi degli ingiustificabili ritardi 
nell’inizio dei lavori da parte della Regione e di avere un crono-programma dettagliato di tutte le attività del progetto), il Sindaco 
ha sollecitato più volte telefonicamente la Regione, non ricevendo alcun riscontro. Ci auguriamo che almeno l’interrogazione 
presentata dal consigliere regionale Taruffi, abbia una risposta. Nel frattempo, la situazione sta peggiorando e i proprietari delle 
case e dei terreni coinvolti sono giustamente allarmati da ritardi ingiustificati.

DTT: PER FAVORE, NON ESAGERIAMO! 

Come tutti ormai sanno, la struttura Divertor 
Tokamak Test facility (DTT) sarà realizza-

ta nel centro Enea di Frascati. Alcune Regioni 
stanno valutando ricorsi. Si è istituito un TA-
VOLO con Regione Emilia Romagna, Città 

Metropolitana, Unione dell’Appennino Bolognese ed Enea 
per progettare l’utilizzo dei 25 milioni che la Regione aveva 
impegnato per il Progetto DTT (ci auguriamo sia un Tavolo più 
fruttuoso di quello tanto sbandierato sul Turismo il cui prodot-
to finale ha visto il nostro Comune nemmeno citato!). 
Condividiamo il rammarico dell’Amministrazione per il fatto 
che non sia stato il progetto presentato dall’Emilia Romagna 

ad arrivare primo in graduatoria, condividiamo le azioni che 
vengono effettuate per potenziare la realtà del Centro Enea del 
Brasimone e quindi del territorio, ma che il sindaco dica che 
grazie alle azioni dell’Amministrazione il Centro potrà “torna-
re a funzionare”, che grazie a loro il Centro non è più “nell’o-
blio generale a livello nazionale e locale” è davvero troppo! 
Il Centro del Brasimone non è mai stato nell’oblio a livello 
nazionale (men che meno internazionale), visto i progetti cui 
partecipa ed i finanziamenti europei che ottiene.  
E probabilmente, se non fosse stato per il Bando dell’Enea, del 
Centro Brasimone, i nostri Amministratori non ne avrebbero 
proprio parlato.

CINEMA–TEATRO DEL CAPOLUOGO: SI VA AVANTI!

Sono ormai passati oltre 10 anni dalla sottoscrizione pubblica del maggio 2007, promossa da Castiglione 2000 per riportare all’at-
tenzione questa struttura da anni chiusa e dimenticata.

Finalmente, il progetto di ristrutturazione del Cinema del capoluogo commissionato e pagato dall’Associazione Cinema Teatro 
e… è stato finanziato e approvato. 
L’Ufficio Tecnico comunale ha ultimato la predisposizione del bando ed in data 4 giugno ha pubblicato la Manifestazione d’in-
teresse per l’individuazione degli operatori economici da invitare per l’affidamento dei lavori.
Continua il lavoro instancabile e la sollecitazione del Presidente Vito Parodi che ha segnalato agli amministratori un Bando di 
gara regionale per interventi di ristrutturazione in sedi di spettacolo di proprietà pubblica. Il termine per la presentazione delle 
domande è il 22 giugno. Il vicesindaco Aureli ne ha preso nota.

tutto il resto: riprogettazione dell’edificio 
attuale, gestione sciagurata dei lavori, 
danni, cause, pignoramento del bilancio 
comunale, debiti fuori bilancio, triplica-
mento dei costi, allungamento esagerato 
dei tempi… e naturalmente la fine dell’at-
tuale struttura.

Durante l’inaugurazione, il 10 febbraio, 
molti sono stati i complimenti fatti al Sinda-
co per un servizio così importante in questo 
territorio: sarebbe stato doveroso da parte 
del Sindaco ricordare gli amministratori 
che hanno fortemente voluto ed attivato 
questo servizio. Comunque, chi ha vissuto 
la storia da vicino (genitori, operatori, fun-
zionari dell’ASL che hanno seguito la storia 
dall’inizio) sa come sono andate le cose.

Scolastico dell’Istituto superiore Caduti 
della Direttissima ed allora Vicesindaco 
e Assessore alla cultura.
- Dott.ssa Vaccari, allora sono state le 
mamme a chiedere a lei di attivarsi per 
il nido?
- No davvero! Le mamme sono state splen-
dide ed hanno subito creduto nel progetto, 
ma l’idea è stata della nostra amministra-
zione Castiglione2000. Ricordo che ero 
ancora consigliere di minoranza e presen-
tai in una seduta di Consiglio questa pro-
posta, ma l’allora Sindaco mi rispose: “Il 
nido a noi non interessa: quando ci sarai tu 
ci penserai tu!”. Non immaginava che po-
chi mesi dopo saremmo stati proprio noi 
ad amministrare.
- Quindi quali furono le tappe per arriva-
re ad avere il servizio?
- Mi recai personalmente in provincia 
di Reggio Emilia per prendere visione 
di un’esperienza simile a quella che vo-
levamo attuare noi, nel frattempo predi-
sponemmo un sondaggio tra i possibili 
genitori interessati e facemmo incontri:  
un gruppo di mamme partì in quarta con 
uno spirito di collaborazione davvero en-
comiabile. E alla fine il nostro Comune 
ebbe il servizio dell’asilo nido. 
- Grazie dott.ssa Vaccari, in un mondo 
in cui le informazioni vengono bruciate 
in un attimo ogni tanto ricordare come 
sono andate le cose fa solo bene.
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Bilancio di previsione 2018 – 2020

DOPO TRE ANNI E MEZZO CHE GOVERNANO E AD UN ANNO E MEZZO DALLA FINE DEL 
MANDATO I NOSTRI AMMINISTRATORI HANNO DETTO CHE “INIZIANO A PROGETTARE” 

Riportiamo di seguito il nostro intervento in Consiglio Comunale (seduta del 28 dicembre 2017).

Prendiamo atto, dalle parole del sindaco, che inizia una “nuova fase” per questa amministrazione (forse per questo motivo non 
ci è stata trasmessa la Relazione di accompagnamento del bilancio con il resto della documentazione, ma la sentiamo solo in 

questo momento) e che questa nuova fase vede l’inizio di una fase di progettazione: facciamo notare che iniziare a progettare 
dopo tre anni e mezzo che si governa e ad un anno e mezzo dalla fine del mandato non è proprio il massimo della tempistica 
e della strategia, ma ne prendiamo atto.
Informiamo il Consiglio, visto che gli amministratori non l’hanno comunicato, che in sede di Commissione Bilancio abbiamo 
presentato una proposta (in relazione alla situazione dei cimiteri) che però non abbiamo discusso in quella sede, non perché 
non fosse condivisa dall’amministrazione, anzi, ma perché, come al solito, la Commissione non è un incontro per confrontarsi 
fra gruppi consiliari sulle possibili scelte di bilancio, ma un incontro “informativo” nel quale il sindaco rende noto ai consiglieri 
presenti le scelte già effettuate.

Alcune riflessioni.
➤  Per quanto riguarda le tasse, il sindaco sottolinea che IMU, TARI e i servizi a domanda individuale  restano uguali allo scorso 
anno. Ricordiamo che nel nostro Comune l’addizionale Irpef, così come l’Imu, ha aliquote massime dal 2014. 
Per quanto riguarda la Tari  però il sindaco non ha detto in Commissione (e neanche in Consiglio) che c’è una Nota integrativa 
al bilancio, pag.24,  che evidenzia una criticità in quanto, proprio per le problematiche, da noi già evidenziate, del Sistema 
COSEA, il Piano Economico Finanziario di Atersir non è ancora stato approvato e La previsione di bilancio 2018 è stata elabo-
rata sulla base del PEF 2017. Le tariffe 2018 sono pertanto previste provvisoriamente invariate rispetto ai dati 2017. Potrebbe 
pertanto rendersi necessario provvedere all’eventuale adeguamento delle nuove tariffe. 
E nemmeno ha informato che, comunque, nel 2019 e 2020 è previsto l’aumento della TARI  (da 1.065.863 a 1.081.703).
➤  Come è considerata una criticità il fatto che I trasferimenti all’Unione sono stati quantificati in misura invariata rispetto al 
2017, a parità di servizi.  L’Unione, infatti, non ha ancora effettuato le previsioni del bilancio 2018 quindi gli importi stanziati 
potrebbero non corrispondere alle somme stanziate dall’Unione.
Un’Unione, ribadiamo ancora una volta, che non si è ancora dotata di strumenti per verificare la qualità dei servizi e la loro 
effettiva efficacia/ efficienza ed economicità.
➤  In Bilancio sono poi previsti interventi quali la riqualificazione urbana del centro storico di Baragazza, la realizzazione di 
un’area verde nel capoluogo, la sistemazione straordinaria di impianti sportivi, un giardino pubblico a Rasora .
Interventi senz’altro utili, ma come si fa a definirli “interventi strategici” e “priorità”? Priorità per il nostro territorio è il lavoro!
Il nostro Comune ha un trend di spopolamento preoccupante e, a nostro parere, anche questa volta nel DUP e nel Bilancio 
non emerge un piano di sviluppo che guidi l’azione amministrativa, non vediamo linee concretizzabili per far sì che si inverta 
questo trend, non ci sono azioni per progettare un intervento strutturale per le attività lavorative e l’economia del nostro 
territorio.   Si spera, come al solito, in qualcosa di “esterno” che potrebbe capitare nel nostro territorio e smuovere l’economia.
➤  Né sono stanziati fondi per la riapertura del macello, la cui chiusura ha messo in grosse difficoltà le aziende agricole del 
nostro territorio.
➤  Ci sarebbero motivi per votare contro questo bilancio, ma il nostro voto sarà un’astensione: abbiamo infatti visto con sod-
disfazione nel piano delle Opere Pubbliche (che abbiamo già votato a favore) e nel Bilancio di previsione 2018 confermati i 
finanziamenti per la conclusione dei lavori del cinema – teatro del capoluogo: quando, in sede di Commissione Bilancio 2015, 
abbiamo invitato ad utilizzare fondi residui dei progetti finanziati da Autostrade (da noi individuati tra le pieghe del bilancio e 
non ancora impegnati) e trovarne altri per portare a conclusione i lavori del Cinema – Teatro, abbiamo messo in atto da subito, 
e concretamente, la collaborazione istituzionale. Ci ha fatto estremamente piacere che l’amministrazione abbia condiviso que-
sta strada. È una struttura importante, che sarà riferimento culturale per il nostro territorio e quelli vicini.  Una nostra proposta è 
stata inserita in bilancio e sono state impegnate le risorse per concretizzarla.
Come ci ha fatto piacere constatare che il templio crematorio, la cui costruzione era prevista accanto al cimitero di Lagaro, 
non verrà costruito. Un’opera che i nostri amministratori avevano definito “strategica”, ma che ora è stata chiusa in un cassetto, 
cassetto che, con nostra soddisfazione, non si riaprirà. 

Il gruppo consiliare Castiglione2000

RIFIUTI: COSEA AMBIENTE… LA STORIA CONTINUA

Come è noto, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti nel no-
stro Comune è affidata da anni al  Cosea. Vista la situa-

zione poco chiara di quello che è chiamato il Sistema Cosea, 
l’anno scorso abbiamo presentato una MOZIONE per valutare 
la sostenibilità economica delle diverse società ed assumere 
decisioni strategiche per riorganizzare il Sistema. La Mozione è 
stata approvata all’unanimità in Unione dei Comuni.
A causa di conflitti non risolti all’interno del “Sistema” e della ge-
stione inadeguata (parole dello stesso Sindaco) di Cosea Ambien-

te si è giunti alla scelta di cedere le azioni di Cosea Ambiente.
Come Castiglione 2000, per anni abbiamo chiesto ai nostri am-
ministratori di organizzare il servizio in modo da far pagare al 
cittadino una tariffa puntuale sulla base della quantità di rifiuti 
indifferenziati che produce. Cioè una tariffa giusta. (come indi-
cano leggi europee ed ora anche nazionali e regionali). 
Ci auguriamo che in tale momento di cambiamento si mettano 
in atto procedure per favorire la raccolta differenziata e far pa-
gare al cittadino quello che effettivamente inquina.

(è possibile leggere la Mozione sul nostro sito www.castiglione2000.org)
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Si avvicinano le Elezioni e... aumentano i contributi
… non proprio tutti

(fonte: delibere di Giunta)

ASSOCIAZIONI 2015 2016 2017 2018…  ELEZIONI!!

ASS.CULTURALE UNIVERSITÀ 
CASTIGLIONESE  
“AMICI PRIMO LEVI”

500 € 600 € 500 €

CORO CASTIGLIONE 400 € 500 € 1200 €

CIRCOLO LEGAMBIENTE 300 € 200 € 50 €  (cosa avranno 
mai fatto di male?)*

CORPO BANDISTICO “SISTO 
PREDIERI”

1200 € 1100 € 3700 €

CAI Sezione di Bologna 
“Sottosezione di Castiglione dei 
Pepoli”

600 € 1500 €

PRO LOCO DI CASTIGLIONE DEI 
PEPOLI

1000 € 2000 € 7000 €

Comitato per l’agricoltura “IERI, 
OGGI E DOMANI” DI CREDA

300 € 500 € 1000 €

Associazione “Montagna in Fiera” 700 € 500 € 4500 €

ASD Castiglione Calcio 1110 € 1600 € 4000 €

Associazione Ciclismo 400 € 400 € 1000 €

(Le associazioni di nuova istituzione non sono state inserite per mancanza dello storico).

* Ci siamo informati dal Presidente di Legambiente di Roncobilaccio il quale ci ha fatto sapere che, per 
“non gravare sul Bilancio comunale” ha rifiutato il consistente tributo.  

ANCORA GLI ALPINI AL LAVORO! 

Sabato 26 maggio, il gruppo degli Alpini ha pulito il passaggio pedonale che dal piazzale di Spianamento porta direttamente 
nella Stazione di San Benedetto Val di Sambro. Iniziativa promossa da Germano Carboni, Presidente dei Pendolari e no-

stro Consigliere, per far tornare utilizzabile 
questo passaggio che era stato invaso dalla 
vegetazione. 
Un gran bel lavoro! Grazie!
Erano presenti anche i Sindaci di Castiglio-
ne, Monzuno e l’Assessore regionale ai Tra-
sporti Donini (al centro in basso nella foto di 
gruppo) che ha dato un’importante notizia 
sui lavori che riguarderanno la ferrovia Di-
rettissima previsti per il prossimo ottobre e 
cioè che verranno effettuati di notte.

Auguri alla nuova Proloco Valle del Gambellato! 
Assieme alle Pro Loco di Castiglione e Lagaro, e alle 
varie Associazioni del nostro Comune, sarà senz’al-
tro stimolo per il rilancio del nostro territorio

Il Pungolo viene distribuito cartaceo a tutte le famiglie. Chi volesse riceverlo via mail può scrivere a 
castiglione2000@castiglione2000.org. Lo trovate anche sul nostro sito www.castiglione2000.org, dove 
potete consultare anche i numeri passati.

BUONA ESTATE A TUTTI!

mailto:castiglione2000@castiglione2000.org
http://www.castiglione2000.org

